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26 e 27 novembre 2010

fuori abbonamento

SE PERDO TE 2 

di Francesco Freyrie

con Vito e Maria Pia Timo

regia Daniele Sala

scene Leonardo Scarpa

luci Luca Diani

costumi Anna Vecchi

suono Giampiero Berti

musiche originali Corrado Terzi 

regista assistente Maria Silvia Archimede

direttore di palcoscenico Massimo Abbondanza

realizzazione scene Scena Laboratorio di Leonardo Scarpa e Laboratorio Arena del Sole

la voce di George Clooney è di Guy Lydster

un particolare ringraziamento a Romano Danielli per la voce del Cardinale Trocchi

Nuova Scena - Arena del Sole -Teatro Stabile di Bologna

Vito torna a misurarsi col mondo piccolo e con i personaggi di Se Perdo te, storico e fortunatissimo spettacolo del 1991, che svelò le sue qualità d’attore, esaltò le sue doti di trasformismo comico e suggellò la collaborazione ormai ventennale con l’autore Francesco Freyrie e il regista Daniele Sala. Per il ritorno di Don Guido, sul palcoscenico accanto a Vito ci sarà Maria Pia Timo, già interprete assieme a lui delle commedie Stella Rossa e Vita e miracoli di un commesso viaggiatore.

Il progresso ha ormai cambiato la morfologia dell’Emilia: i centri commerciali, gli outlet, i grandi saloni del mobile hanno frastagliato l’orizzonte piatto della pianura e i padelloni delle tv satellitare infestano come piccioni i tetti delle villette a schiera, costruite alle spalle degli argini. Paesi e frazioni hanno chinato il capo al nuovo che avanza: dove prima c’erano le drogherie ora ci sono i negozi dei telefonini, i video-nolo hanno sfrattato i cartolai e le insegne delle balere hanno ceduto il passo ai nomi esotici dei locali di lap-dance. C’è solo un posto che resiste agli attacchi del consumismo. Questa riserva indiana è Fossa Ranuzzi, il feudo di Don Guido. Nessuna parabola svetta sul tetto della sagrestia se non quelle di Gesù, gli sms qui si chiamano ancora “telegrammi” e quando l’anziana perpetua, la Marisa, si sveglia, nessuno – neanche il profeta Isaia – può prevedere che piega prenderà la giornata, perché il destino a Fossa Ranuzzi gioca scherzi misteriosi. Tanto per cominciare un lutto inaspettato ha gettato lo sconforto su Don Guido, i fedeli dal canto loro la domenica alla messa preferiscono il bowling, non ci sono più offerte e la chiesa è sempre più malandata: nell’acquasantiera galleggiano le barchette di carta e qualche burlone ha dipinto sulla statua della Madonnina della strada un paio di baffi. Così quando la pazienza di Don Guido sembra ormai grattare il fondo del barile, giunge la notizia che il Santo Padre farà un’ispezione alla parrocchia… ma quella del Santo Padre non è l’unica visita capace di provocare clamore. Una mattina una Harley Davidson cromata e luccicante si schianta contro la fiancata della chiesa: il conducente perde i sensi e viene immediatamente soccorso dalla perpetua e chiuso a chiave in sagrestia. Ma le voci in paese corrono veloci e ben presto tutti raccontano che Don Guido ha rapito George Clooney.

Francesco Freyrie

14 febbraio 2011

Fuori abbonamento

UN SOGNO NELLA NOTTE  DELL’ESTATE

di William Shakespeare

uno spettacolo di Massimiliano Civica

con

Elena Borgogni, Valentina Curatoli, Nicola Danesi, Oscar De Summa, Mirko Feliziani, Riccardo Goretti, Armando Iovino, Mauro Pescio, Alfonso Postiglione, Angelo Romagnoli, Francesco Rotelli, Francesca Sarteanesi, Luca Zacchini

costumi Clotilde

oggetti di scena Paola Benvenuto

maschere Atelier Erriquez & Cavarra 

tecniche del corpo Alessandra Cristiani

tecniche della voce Francesca Della Monica

Teatro Stabile dell'Umbria/Compagnia Il Mercante

con il sostegno alla produzione di  Romaeuropa Festival

Arriva a Modena, in un appuntamento fuori abbonamento, il nuovo spettacolo di Massimiliano Civica, Un sogno nella notte dell’estate, di William Shakespeare, secondo lavoro in cui il regista si avvicina all’universo shakespeariano: il suo allestimento de Il Mercante di Venezia gli è ivalso il Premio Ubu. 

Dopo i suoi primi spettacoli – Andromaca, Grand Guignol, La Parigina, Farsa e Il Mercante di Venezia – lavori con i quali si è affermato come regista, Civica torna  sulle scene dopo tre anni in cui è stato direttore  artistico periodo durante il quale ha sospeso la sua attività come regista.

Civica ha scelto di affrontare questa nuova avventura produttiva con il Teatro Stabile dell’Umbria, spinto dall’esigenza di intraprendere un percorso capace di portare verso un Teatro Popolare d’Arte, che sappia coniugare realtà, rigore, illusione e magia.

Civica è  anche autore della traduzione di questo allestimento; unicum nel panorama delle interpretazioni testuali del canone shakespeariano, questa versione  rappresenta un’assoluta novità per il teatro italiano.

Il Sogno di Shakespeare pone domande sulla possibilità di mettere in scena ciò che resiste a qualsiasi tentativo di rappresentazione: il mondo degli spiriti, fate ed elfi che corrono per i boschi, il chiaro di luna dentro una sala teatrale. L’invisibile, insomma. L’invisibile che verrà mostrato in questo spettacolo con tecniche e segni intrinsecamente teatrali: il ventriloquismo attraverso cui le voci degli attori si staccano dai loro corpi per diventare minuscoli elfi e invisibili fate che danzano nell’aria “più veloci della sfera della luna”; la camminata dei fantasmi del Teatro Nō, con la quale Oberon e Titania, spiriti aerei e invisibili, scivolano librandosi in volo sul palco come non avessero peso, e altre invenzioni che non mancheranno di incuriosire il pubblico.

